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CONTENUTO DELLA MISSIONE E RELATIVI PROGRAMMI 

Premessa

Potrebbe  apparire una monotona rappresentazione di un deja viu , mi accompagna il convincimento, invece, che 

quando le riflessioni amministrative vengono adottate in maniera consapevole , le stesse non possono esaurire la loro 

validità nel corso dell’anno ma debbano, invece, inevitabilmente abbracciare un tempo amministrativo più lungo affinchè  

si sedimentino e trovino la corretta esecuzione. 

Guardando la foto amministrativa , sotto un angolo visuale diverso e più interessante, non può  non tenersi conto di una 

diversa angolazione visuale,  ancorata al  fisiologico  “giro di boa” dell’amministrazione  in carica. Sottolineo tale aspetto 

perché inevitabilmente bisogna scendere in livelli di dettaglio che analizzino la situazione -  prioritariamente  - in termini 

di consuntivo anziché di previsionale.  Il parziale superamento di criticità gestionali, il riallineamento delle priorità portato 

avanti in questi anni di mandato,  hanno permesso di individuare soluzioni efficaci, creando un valore aggiunto in termini 

di incremento qualitativo dei servizi erogati e dei risultati raggiunti, determinando una crescita dell’efficienza 

amministrativa e una sana e robusta affidabilità politica. 

La “frattura scomposta” a cui si faceva riferimento nelle precedenti relazioni si è trasformata in “un’ammaccatura 

residuale” , attraverso un ordinato disegno urbanistico che è riuscito a coordinare una attenta e intelligente pianificazione 

urbanistica con una certezza dei tempi procedimentali. La sfasatura temporale di risposta amministrativa, sotto il profilo 

edilizio, invece, è da intercettare – da un lato – nel superamento dello strumento di pianificazione e regolazione delle 

trasformazioni del territorio, e – dall’altro – dall’inattualità di alcune previsioni per alcuni comprensori urbanistici.  

Quest’ultima  affermazione non può spingerci che a riprogrammare le scelte urbanistiche nella sottozona “B3” di PRG

che in questi anni ha vissuto una volontà consortile soltanto virtuale e disconnessa da un reale intendimento fattuale. 

Avendo oggi più contezza degli atti presupposti inerenti  il governo e la gestione del territorio,  molte linee propositive e di 

indirizzo urbanistico, non possono che richiamarsi e rinnovarsi interamente in questo scritto.  Sul punto meritano di 

essere rinverditi alcuni innesti ottimali che sono stati curati in questi due anni di  amministrazione , sia per quello che ha 

riguardato l’efficientissima gestione della possibilità di trasformazione di diritto di superficie in diritto di proprietà per 

l’edilizia residenziale pubblica, che per l’aspetto del patto territoriale inerente il canone di locazione calmierato.  

Ulteriore valutazione preliminare risiede, nella corretta intelaiatura delle scelte strategiche , che non possono discendere 

da un’immediata revisione delle norme fondamentali dello strumento urbanistico non più in sintonia con il contesto 

sociale ed economico della nostra città. La disobbedienza edilizia è il sintomo della rottura del contratto sociale qual’è il 

Piano regolatore generale, che di fatto , è diventato una specie di “catasto” che registra le trasformazioni edilizie 

direttamente contrattate,  svuotando la funzione programmatoria  e di regolamentazione del territorio dello stesso. In tale 

direzione, è in fase di approvazione la revisione del vigente regolamento edilizio comunale di guisa da garantire 

l’adeguamento alle esigenze di confort abitativo . Risulta prioritario, altresì, definire in tempi celeri la vexata quaestio

relativa llo smantellamento dei serbatoi ENI, che di fatto in questi anni hanno rappresentato una sorta di “gravidanza 

isterica”: annunciata ma mai realizzata! Sul punto, da qualche settimana risulta protocollata l’istanza per il rilascio degli 

atti presupposti e del connesso titolo edilizio. 

Risultano prioritarie inoltre, le esigenze di definizione dei fenomeni edificatori non programmati soggetti a  

sanatoria edilizia, nonché l’approvazione del regolamento per la determinazione delle sanzioni amministrative 

pecuniarie e delle oblazioni per sanatoria in materia di abusivismo edilizio. 

Di fronte ad un carico di circa duemila (duemila!!) istanze ancora in attesa di una possibile risposta amministrativa non 

può sottacersi la necessità di sottoporre a revisione la non conformità registrata in merito agli incarichi affidati a 

professionalità esterne alla pianta organica dell’amministrazione che non hanno efficientato la ragionevole durata dei 

tempi di definizione delle istanze.  Dovranno essere sottoposti  a riesame le attività di gestione del settore adottando  

azioni preventive e correttive attraverso  periodici step tesi a conseguire una migliore efficienza ed efficacia dei tempi 

procedimentali e provvedimentali. Un timido accenno di snellezza si è registrato nell’iniziativa adottata dal Dirigente 

Guratti in sintonia con quest’organo di indirizzo politico , risiedente nell’accelerazione della definizione delle istanze già 

precedentemente soggette a preavviso di diniego di sanatoria edilizia.  
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